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Davide Rebellin, una stagione da mattatore 
dalla cavalcata al Giro delle Regioni 
alla maglia iridata sfiorata a Stoccarda, 
al successo ai Giochi del Mediterraneo 

E a fianco del solista spicca Toro mondiale 
del quartetto nella 100 chilometri a squadre: 
52 km di media per la «locomotiva azzurra: 
Il siciliano di Grande il più titolato tra i puri 

Un viso acqua e sapone 
PUR AUGUSTO STAQI 

M Che fosse un predesti
nato era scritto. Ma che la 
sua esplosione fosse cosi fra
gorosa era inimmaginabile. Il 
Novantuno ci ha regalato un 
calibro da... novanta: Davide 
Rebellin, vent'anni compiuti 
ad agosto, principe assoluto 
della stagione 1991 tra i dilet
tanti. Le roboanti imprese di 
questo ragazzino veneto ne 
innalzano la figura al di so
pra di qualsiasi graduatoria: 
la gente non viaggia sempre 
con la calcolatrice elettroni
ca nel taschino. È il gesto at
letico all'insegna della conti
nuità il «segreto» di questo 
giovane, autentico enfant-
prodige del ciclismo italiano. 
Rebellin si è ritagliato lo spa
zio più consistente nel magi
co 1991 «made in Italy». Si è 
scoperto campione al Giro 
delle Regioni e si è consacra
to al mondiale di Stoccarda 
mancando per un soffio l'al
loro mondiale. La classica a 
tappe di primavera, organiz
zata con la consueta cura 
dalla Primavera Ciclistica e 
da l'Unita è stata il suo capo
lavoro. LI Rebellin ha davve
ro compiuto una cavalcata 
regale. Dal prologo all'ultima 
tappa è stato il grande prota
gonista, correndo con forza e 
intelligenza tattica che lo 
hanno fatto apparire, non 
come il più giovane della 
pattuglia, ma certamente co
me il più dotato. Rebellin, un 
giovanotto dal volto acqua e 
sapone e dai modi garbati, 
ha poi vinto il prestigioso 
Trofeo Minardi e la prova su 
strada dei Giochi del Medi

terraneo ad Atene (prece
dendo tra l'altro azzurro Mi
chele Bartoli, ndr), prima di 
conquistare a Stoccarda una 
fantastica medaglia d'argen
to, che poteva essere più pre
ziosa se solo non si fosse fat
to sorprendere a 500 metri 
dall'arrivo dal sovietico Vic
tor Riaksinski. A Stoccarda i 
ragazzi di Giosuè Zenoni, il 
tecnico d'oro della nazionale 
italiana, sono stati gli autenti
ci dominatori. Nella prova in 
linea, oltre al già menzionato 
argento di Rebellin, sono ar
rivati il sesto posto di Wladi
mir Belli, vincitore lo scorso 
anno del Giro d'Italia Baby e 
quest'anno trionfatore al Gi
ro della Val d'Aosta, mentre 
nono si è classificato Mirko 
Gualdi, campione mondiale 
uscente, protagonosta di una 
stagione a dir poco disastro
sa. L'alloro più prestigioso è 
arrivato ad ogni modo dalla 
cento chilometri a squadre, 
dove Flavio Anastasia, Luca 
Colombo, Gianfranco Contri 
e Andrea Peron hanno con
quistato la medaglia d'oro. 
La loro è stata una prova en
tusiasmante, dominata dal 
primo all'ultimo chilometro e 
conclusa a quasi 52 Km/h di 
media. Per Giosuè Zenoni, 
abile tecnico bergamasco 
(quest'anno a segno sempre 
con il quartetto della 100 chi
lometri anche ai Giochi del 
Mediterraneo, ndr), si è trat
tato del decimo titolo mon
diale conquistato dal 76 ad 
oggi alla guida di formazioni 
nazionali giovanili (junior e 
dilettanti). Dalla pista invece 
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Un'allegra banda 
che arraffa medaglie 

Gianni Bugno 

Claudio Gollnelll 

David Solari 

Contri, Anastasia 
Colombo, Peron 

Davide Rebellin 

Michele Bartoli 

Davide Rebellin 

Eddy Mazzolenl 

Roberto Chiappa 

Fabiana Luporini 

Campione del mondo prolessìonisti 

Medaglia d'argento mondiali 

Medaglia d'argento mondiali 

Campioni del mondo di Iettanti 

Giochi Mediterraneo, med. d'oro 

Med. argento giochi Mediterraneo 

Medaglia d'argento mondiali 

Medaglia bronzo mondiali juniores 

Campione del mondo juniores 

Medaglia bronzo mondiali juniores 

Cassanl, Nardello 
Brasi, Giacomazzl Campioni del mondo militari 

Attillo Leni 

Roberto Salia 

Sandro Bono 

Sandro Bono 

Campione del mondo militari 

Medaglia argento mondiali militari 

Medaglia d'argento mondiali 
di Mountain bike 

Medaglia di bronzo mondiali MTB 

Giovanna Bonazzl Campionessa del mondo MTB 

Elena Valani 

Maria Canina 

Bruno Zanchl 

Anastasia, Contri 
Colombo, Salvato 

Marco Villa 

Medaglia d'argento mondiali MTB 

Campionessa del mondo MTB 

Campione del mondo MTB 

Medaglia oro giochi Mediterraneo 

Medaglia oro giochi Mediterraneo 
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prova a punti 

sono arrivate soltanto note 
dolenti e se si tiene conto 
che mancano poco più di ot
to mesi alle Olimpiadi di Bar
cellona non sl'lpuò certo sta
re allegri. L'Italia del pedale 
ha raccolto solo le bricciole 
(argento con Solari nel Mez
zofondo) mostrando tutti i li
miti di una specialità, la pi

sta, che da anni attende un 
piano di rilancio ancora ripo
sto nei cassetti del palazzo 
Federale. Tornando tra le 
mura di casa nostra vanno ri
cordati come protagonisti di 
questa stagione da poco por
tata a termine, Francesco Ca-
sagrande, toscano come 
Chioccioli, che si è aggiudi

cato alla maniera forte il Giro 
d'Italia dilettanti. Mattatore 
assoluto, pervia delle sue 16 
vittorie stagionali, Giovanni 
Lomabardi, lombardo di no
me e di fatto, visto che risiede 
a Gussago in provincia di Pa
via. A Roberto Giucolsi è fini
ta invece la maglia tricolore a 
suggello di una stagione per 

l'atleta lombardo certamente 
da incorniciare. Completia
mo il nostro viaggio all'inter
no del ciclismo minore, dan
do un occhiata anche alla 
stagione degli Juniores (ra
gazzi di 17-18 anni). Il titolo 
mondiale, conquistato lo 
scorso anno da Serpellini 0 
stato difeso con onore da Ed-

Neiia foto a fianco 
della tabella il 
serpentone dei ciclisti 
sul circuito di 
Caracalla in occasione 
del Gp della 
Liberazione che apre 
la Primavera ciclistica 

dy Mazzoleni, il quale però si 
è dovuto accontentare della 
medaglia di bronzo. Nella 70 
chilometri a squadre specia
lità nella quale per anni sia
mo stati i dominatori incotra-
stati, i ragazzi di Fusi si sono 
dovuti accontentare della 
quinta piazza, mentre Rober
to Chiappa, ha trovato la via 
del successo andando ad oc
cupare il gradino più alto 
nella prova della velocità, la 
più nobile delle specialità su 
pista. A livello nazionale il ti
tolo di plurivittorioso spetta 
al siciliano Giuseppe Di 
Grande, che ha concluso la 
stagione con 12 affermazio
ni. Alle sue spalle un terzetto 
di giovani molto promettenti 
a quota otto: Elisio Torresi, 
campione italiano. Federico 
De Beni, tricolore nella prova 
a cronometro e vice campio
ne d'Italia nella prova su stra
da e infine Moreno Lussigno-
li, tutti giovani questi che il 
prossimo anni andranno ad 
rinverdire le fila della catego
ria dilettanti, alla vigilia di 
una grande stagione, come 
quella Olimpica. 

Sulla Primavera 
splende il sole 
dell'entusiasmo 

PIER AUGUSTO STAGI 

• • -Che cosa ce di meglio 
del Gran Premio Liberazione? 
Forse soltanto il Mondiale». «E 
il Giro delle ReRioni? Sicura
mente meglio che vincere un 
Giro d'Italia dilettanti». Quante 
volte ci siamo sforzati di com
mentare le corse che la Prima
vera Ciclistica, in accordo con 
l'Unità, organizza da anni, sen
za sapere perché, che la cosa 
più semplice da fare in questi 
casi è quella di farle commen
tare ai protagonisti stessi, a co
loro i quali hanno avuto la for
za e la fortuna di farle proprie. 
Quest'anno il Liberazione e 
andato ad Andrea Solagna, un 
ragazzone veneto di Montebel-
luna, 2*1 enne portacolori 
dell'Mg Boys, la stessa forma
zione che ha portato al succes
so Davide Rebellin nel Giro 
delle Regioni. È stato proprio il 
ventenne vicentino, di Madon
na di Lonigo, ad essere tra l'al
tro l'uomo nuovo del ciclismo 
dilettantistico mondiale. Sette 
successi personali, tra cui il Gi
ro delle Regioni (la più impor
tante corsa a tappe intemazio
nale per dilettanti, unitamente 
al Giro della Cee), i Giochi del 
Mediterraneo, e la medaglia 
d'argento ai mondiali di Stoc
carda nella prova su strada. -Il 
Giro delle Regioni non devo 
essere certamente io a scoprir
lo - ci dice Rebellin -. È una 
corsa alla quale partecipano 
tutti i migliori corridori del 
mondo e pu vantare un albo 
d'oro di assoluto prestigio». A 
parte il campionato mondiale, 
dove le nazioni partecipanti 
sono sempre numerosissime, 
sono le corse della Primavera 
Ciclistica, presieduta dall'infa
ticabile Eugenio Bomboni l'ap
puntamento mondiale più im
portante per numero di squa
dre partecipanti (quest'anno 
24) e per contenuti tecnici. È 
da tempo che molli sollecitano 
Bomboni e il suo staff a cimen
tarsi anche in campo profes
sionistico, in virtù dell'espe
rienza maturata in questi anni. 

Ma per la Primavera Ciclistica 
ogni sforzo volto al mondo dei 
dilettanti, ad un pianeta che 
rappresenta ancora oggi, no
nostante l'avvento di sponsor 
sempre più esigenti e « forti», 
un mondo pulito, su cui inve
stire e credere. Molti organiz
zatori, anche intemazionali, 
hanno cercato nuove strade, 
istituendo manifestazioni 
•open», aperte anche a quei 
professionisti di seconda scel
ta, che nulla vanno ad aggiun
gere sul piano tecnico. La Pri
mavera Ciclistica, depositaria 
del Gp Liberazione, del Giro 
delle Regioni, oltre che del Gp 
delle Nazioni a cronometro, è 
invece rimasta fedele alla sua 
linea. Da sempre infatti, pro
muovendo l'organizzazione 
delle tre gare, si e costante
mente tenuta presente l'impor
tanza che esse non fossero sol
tanto un ordine d'arrivo in più 
in un panorama eccessiva
mente affollato di corse e cor-
sette, ma che potessero invece 
diventare anche momento di 
promozione sportiva, social
mente utile. Sempre più nume
rose sono le citt che chiedono 
di ospitare una tappa del Giro 
delle Regioni o che premono 
affinché il Gran Premio Libera
zione abbia anche sedi diverse 
da Roma. L'unica nota stona
ta, nella stagione diretta dalla 
Primavera Ciclistica é stata 
quella della mancata organiz
zazione della quarta edizione 
del Giro d'Italia Donne. Per ra
gioni «burocratiche» imputabili 
alla Federazione Ciclistica Ita
liana, la corsa rosa-fucsia non 
e potuta andare in onda. In
somma, la Primavera Ciclisti
ca, un gruppo di appassionati-
dilettanti che si occupano da 
autentici professionisti del ci
clismo per cosi dire minore, e 
stala ancora una volta all'altez
za della situazione: peccato 
che i nostri dirigenti, quelli che 
mandano avanti la baracca, 
dei dilettanti non hanno sol
tanto lo spirito. 
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Ceramiche Ariostea 
MONOCOTTURA e PORCELLANATO 
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Moreno Argentln 
(a sinistra) e 

Davide Cassanl 
due «punte» 
dell'Ariostea 
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Un'altra stagione ricca di successi per I colori 
dell'Ariostea. «Abbiamo avuto I nostri guai, 
brutti Incidenti che hanno bloccato Barn, So-
rensen e Lletti e tuttavia al ti
rar delle somme il bilancio è 
più che soddisfacente», com
menta il d.s. Giancarlo Ferret
ti. Un bilancio composto da 
22 vittorie fra le quali spicca
no le conquiste di Moreno 
Argentln nella Freccia Vallone e nella Llegl-

. Bastogne-Liegi. In evidenza il giovane Lelli 
(buon terzo nel Giro d'Italia) o applausi por 

Una squadra 
compatta e gagliarda 

con un bilancio 
di 22 vittorie 

Davide Cassanl, comunemente definito un 
gregario, ma elemento capace di aggiudi
carsi sette traguardi, capace di battere I cam

pioni nel Giro dell'Emilia e nel
la Milano-Torino. Hanno vinto 
anche Cenghialta, Ferrigaro, 
Giorgio Furlan, Ghiotto, Lelli, 
Saligari, Lletti e Sorensen, per
ciò una squadra compatta e 
gagliarda. Nuovi acquisti per 

l'anno prossimo (Joho, Achemnann e Rijs) e il 
solito programma comprendente Giro d'Ita
lia o Tour do Franco. 

BROOKLYN:FRESCHEZZA DA BACIARE 


